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	Numero Pratica Edilizia
	Allegato C

	
	 
	

	
	
	


	Il/la sottoscritto/a
	
	

	nato/a a
	
	il
	

	residente a
	
	c.a.p.
	
	prov.
	

	in via/piazza
	
	numero civico
	

	codice fiscale o partita IVA
	

	In qualità di
	□
	Proprietario esclusivo
	□
	altro
	

	della p.ed.
	
	P.M.
	
	p.f.
	


N.B.: Se vi sono più proprietari compilare l’Allegato A.

	Titolare/i della domanda di C.E./D.I.A. presentata in data
	
	Prot. n. 
	


CHIEDE

	□
	L’ESENZIONE TOTALE ai sensi del comma 1 art. 111 della L.P. 22/1991 e art. 8 del Regolamento Comunale per l’applicazione del Contributo di Concessione.

	□
	L’ESENZIONE PARZIALE ai sensi del comma 1 art. 111 della L.P. 22/1991 e art. 9 del Regolamento Comunale per l’applicazione del Contributo di Concessione.


Alla presente allegare Calcolo del contributo di concessione (Allegato B)
	IMMOBILE INTERESSATO AI LAVORI

	Ubicazione:
	Via/Piazza
	
	 nr.
	

	Dati catastali:
	p.ed. 
	
	p.m.
	

	
	p.f. 
	

	


La presente è sottoscritta in solido dai soggetti aventi titolo, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevoli delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28.12.2000 e successive modificazioni. 
	IL/LA RICHIEDENTE

	(firma leggibile)

	


Informativa 
Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati personali sono raccolti dal Servizio Tecnico per lo svolgimento dell'attività edilizia in esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. I dati sono/non sono oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi di legge.

Titolare del trattamento è il Comune di Ziano di Fiemme Responsabile della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre Verde 23 (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it ). 

Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 7 e seguenti del D.Lgs. 196/2003.

L’informativa completa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, è a disposizione presso il Comune di Ziano di Fiemme.

ESENZIONE DAL CONTRIBUTO DI CONCESSIONE

Egregio signore, Gentile signora, di seguito alleghiamo l’estratto dell’art. 111 della L.P. 22/91 e ss.mm., con il quale Lei potrà verificare se l’intervento oggetto della Sua domanda di concessione edilizia/denuncia di inizio di attività, rientra nelle ipotesi di esenzione totale e/o parziale dal contributo di concessione previste dalla legge.

Nel caso in cui Lei possieda i requisiti previsti dall’art. 111 della citata legge provinciale, per poter fruire dell’esenzione totale e/o parziale dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio nella quale dichiarerà (unitamente al coniuge), i requisiti previsti dalla legge stessa.

La dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio potrà essere resa:

1) compilando il modello riportato sulla pagina seguente, sottofirmandolo davanti al funzionario incaricato presso il Comune di Ziano di Fiemme;

2) o consegnando il modello riportato sulla pagina seguente, già sottoscritto, allegando semplice fotocopia di un documento di identità.

ART. 111 L.P. 22/91 e ss.mm. – ESENZIONE dal contributo di concessione

1. Il contributo di concessione non è dovuto:

a) per i seguenti interventi riguardanti le imprese agricole:

1) opere da realizzare nelle zone agricole in funzione della coltivazione del fondo, con esclusione delle costruzioni e degli impianti di cui all’articolo 109, comma 1, lettera a), destinati, anche solo parzialmente, alla conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli per conto terzi, nonché delle costruzioni ed impianti destinati agli allevamenti di cui all’articolo 109, comma 1, lettera b);
2) interventi di recupero di edifici esistenti da destinare ad attività agrituristica, anche se ricadenti in zone con destinazione urbanistica diversa da quella agricola;
3) fabbricati ad uso residenziale da realizzare nelle zone agricole, nel limite di 400 metri cubi di costruzione e purchè costituiscano prima abitazione dell’imprenditore agricolo a titolo principale, ai sensi dell’articolo 24 della legge provinciale 4 settembre 2000, n. 11, della legge provinciale 26 novembre 1976, n. 39 e delle altre leggi provinciali in materia di agricoltura e di edilizia abitativa, nonché disposizioni per l’istituzione dell’archivio provinciale delle imprese agricole (APIA). L’esenzione è comunque subordinata alla stipulazione con il comune della convenzione di cui al comma 4;

b) per i lavori di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione di edifici esistenti da destinare a scopo abitativo, limitatamente ai primi 600 metri cubi di volume e a condizione che l’intervento sia diretto a realizzare la prima abitazione del richiedente; l’esenzione è comunque subordinata alla stipulazione con il comune della convenzione di cui al comma 4;

c) per le modificazioni che non comportano aumento di volume o mutamento della destinazione d’uso e che sono necessarie per migliorare le condizioni igieniche, statiche o funzionali delle costruzioni esistenti;
d) per i parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari;
e) per gli impianti e le attrezzature tecnologiche; per le opere pubbliche o di interesse generale, ivi comprese le strutture di carattere religioso destinate a uso pubblico e gli interventi di edilizia abitativa pubblica, realizzate dagli enti istituzionalmente competenti; per le opere di urbanizzazione eseguite in attuazione di strumenti urbanistici o concordate con il comune; per le opere di eliminazione delle barriere architettoniche;

f) per le opere da realizzare in attuazione di norme o provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità;

g) per i nuovi impianti, lavori, opere e installazioni relativi alle energie rinnovabili e alla conservazione e al risparmio energetico;

h) per le pertinenze funzionali degli interventi di cui alla lettera e);

i) per i lavori oggetto di concessioni rinnovate per decorso dei termini di validità o per annullamento comunque disposto, salva la corresponsione dell’eventuale maggior onere in dipendenza dagli aggiornamenti previsti dagli articoli 107 e 108.

2. Nel caso di edifici di nuova costruzione destinati a scopo abitativo, a condizione che l’intervento sia diretto a realizzare la prima abitazione del richiedente, purchè non qualificata di lusso ai sensi del decreto ministeriale 2 agosto 1969, il contributo di concessione, limitatamente ai primi 400 metri cubi di volume, è commisurato esclusivamente all’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria.

3. ai fini del riconoscimento dell’esenzione parziale dell’esenzione parziale o totale per la prima abitazione devono sussistere i seguenti requisiti:

a) l’unità abitativa deve risultare di proprietà del richiedente;

b) il richiedente deve stabilirvi la propria residenza entro un anno dalla fine dei lavori;

c) il richiedente e il suo coniuge, purchè non divorziati né separati giudizialmente, non devono essere titolari di diritti di proprietà (per proprietà si intende anche comproprietà), usufrutto, uso e abitazione su un altro alloggio ubicato nel terreno nazionale.

4. l’esenzione parziale o totale per la prima abitazione è subordinata alla stipulazione con il comune di una convenzione con la quale il proprietario si obbliga a non ceder el’immobile in proprietà o in godimento a qualsiasi titolo per un periodo di dieci anni dalla data di ultimazione dei lavori. In caso di cessione dell’immobile intervenuta nel corso del predetto periodo, l’interessato decade dai benefici concessi e il comune determina l’ammontare del contributo di concessione dovuto in base alle tariffe in vigore all’atto della cessione. Il comune provvede alla vigilanza sul rispetto degli obblighi assunti dal beneficiario dell’esenzione, anche mediante controlli a campione.

5. per le opere realizzate su immobili di proprietà dello Stato da chiunque abbia titolo al godimento del bene in base a provvedimento dei competenti organi dell’amministrazione, il contributo di concessione è commisurato all’incidenza delle sole spese di urbanizzazione primaria e secondaria.
ATTENZIONE
PRIMA DELLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE SI CONSIGLIA DI INFORMARSI PRESSO L’UFFICIO TECNICO COMUNALE
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
del richiedente l’esenzione (Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000)
	Il/la sottoscritto/a
	

	nato/a a
	
	il
	

	e il/la coniuge
	

	nato/a a
	
	il
	

	residente/i in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	telefono
	


	Consapevole/i delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art.
76 D.P.R. 445 del 28/12/2000, e in riferimento alle opere relative alla domanda di

	concessione/denuncia di inizio attività presentata in data
	
	prot. nr.
	


DICHIARA/DICHIARANO

di non essere titolare/i (compreso il coniuge) di diritti di proprietà, comproprietà (superiore al 20%), usufrutto, uso e abitazione su un altro alloggio ubicato nel territorio nazionale; di stabilirvi la propria residenza entro un anno dalla fine dei lavori; di non cedere l’immobile per 10 anni dalla data di ultimazione dei lavori. Inoltre si impegna/no a sottoscrivere la prevista convenzione.

· La presente dichiarazione deve sempre essere fatta e sottoscritta anche dal coniuge, purchè non divorziato o separato giudizialmente.
Luogo e data
	IL/LA DICHIARANTE
	
	IL/LA CONIUGE DICHIARANTE

	(firma leggibile)
	
	(firma leggibile)

	
	
	


TM
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RISERVATO AL PROTOCOLLO























ESENZIONE DAL CONTRIBUTO DI CONCESSIONE 


(Art. 111 della L.P. 22/1991 e successive modifiche ed integrazioni e Regolamento comunale per la determinazione del contributo di concessione edilizia)
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